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RELAZIONE DI VERIFICA L. 13/89 

 (ai sensi del punto 4, art.1, Legge 13/1989) 

 

Trattasi della costruzione di un nuovo fabbricato ad uso ambulatoriale, casa 

della salute. 

Il progetto dovrà essere sviluppato nel rispetto delle normative vigenti in 

materia di superamento delle barriere architettoniche, sia nella concezione 

generale che nella scelta di materiali e componenti. 

Come risulta dagli elaborati grafici allegati, la disposizione degli ambienti  

garantiscono i requisiti di visitabilità a tutti i servizi igienici destinati al pubblico 

ed a tutti gli ambienti per funzioni primarie. 

 

4.1. UNITA’ AMBIENTALI E LORO COMPONENTI. 

4.1.1 Porte 

Le porte di accesso di ogni locale sono previste di tipo e luce netta tali da 

consentire un agevole transito anche da parte di persona su sedia a ruote, con 

vano porta e spazi antistanti e retrostanti complanari e dimensionati nel rispetto 

dei minimi previsti.  

La luce netta di tutte le porte é uguale o superiore a cm. 85; la maniglia del tipo 

a leva arrotondato e curvato, é posta a cm 90 di altezza con pressione di 

apertura non superiore a Kg. 8. 

 

4.1.2 Pavimenti 

I pavimenti, di norma orizzontali e complanari, sono realizzati in materiale 

antisdrucciolevole, il cui coefficiente di attrito misurato secondo il metodo 

B.C.R.A. Rep. CEC. 6/81 sia superiore al valore 0,40; posato con giunture 

inferiori a mm 5, stilate con materiali durevoli, e con eventuali risalti di spessore 

non superiore a mm 2. 
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4.1.3 Infissi esterni 

La maniglia o dispositivo di comando di tutte le ante mobili degli infissi esterni é 

prevista a cm 115 di altezza con pressione di apertura non superiore a Kg.8.  

I parapetti, di altezza non inferiore a cm 100, sono inattraversabili da una sfera 

di cm 10 di diametro. 

 

4.1.4 Arredi fissi 

La disposizione degli arredi fissi nelle unità ambientali é tale da consentire il 

transito della persona su sedia a ruote e l’agevole utilizzabilità di tutte le 

attrezzature in essa contenute. 

 

4.1.5 Terminali degli impianti 

Gli apparecchi elettrici, i quadri generali, le valvole ed i rubinetti di arresto delle 

varie utenze, i regolatori di impianti di riscaldamento e di condizionamento, i 

campanelli di allarme, il citofono, sono previsti ad altezza compresa fra i 40 e i 

140 cm come da specifiche tecniche di settore. 

 

4.1.6 Servizi igienici 

Per ogni piano, vi é un servizio igienico dedicato, dove é sempre consentito 

almeno l’accostamento frontale a n°1 lavabo con piano superiore posto a cm. 

80 dal calpestio e con sifone accostato a parete, e l’accostamento laterale a 

n°1 vaso con asse posto a distanza minima di cm 40 dalla parete laterale, il 

bordo anteriore a cm. 75/80 dalla parete posteriore e piano superiore a cm 

45/50 dal calpestio.  

Rubinetti con manovra a leva e con erogazione acqua calda regolabile 

mediante miscelatori termostatici. 

I bagni per disabili, inoltre, dovranno avere: 

 - maniglie lunghe sia per le porte ad anta (L min= 17cm) sia per le porte 

scorrevoli (maniglia verticale Lmin = 20 cm); 
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- il sistema di chiusura libero/occupato deve essere a leva azionabile a 

ribaltamento (vedere esempio sotto riportato)  

 

 

 

 

 

 

- il maniglione a ribalta a finco del WC deve avere sistema di blocco a “clip” sul 

piantone fissato al muro e deve avere supporto per i rotoli di carta igienica); 

- gli accessori del bagno (dispenser sapone, rotolo carta, ecc devono essere ad 

Hmax= 120 cm) 

 

4.1.9 Percorsi orizzontali 

I corridoi e i percorsi hanno larghezza minima superiore a cm 100. 

 

4.1.10 Scale 

Le scale all’interno dell’edificio hanno larghezza minima di ml. 1,20. L’inizio e la 

fine saranno segnalati da opportuna segnaletica a pavimento. I corrimani 

risponderanno alle norme di cui al D. Lgs 236/89. 

 

4.1.11 Rampe 

Gli eventuali dislivelli saranno superati per mezzo di rampe pavimentate con 

materiale antisdrucciolevole con pendenza non superiore all’8%. Le stesse 

saranno segnalate a terra. 

 

4.1.12 Ascensore 
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All’interno del vano scala é prevista l’installazione di un 

ascensore/montalettighe usufruibile anche da disabili, la profondità del piano di 

sbarco è di ml. 1,50 minimo. 

Le pulsantiere dell’ascensore dovranno essere posizionate ad altezza massime 

(ultimo pulsante) h=120 cm e deve essere presente il sistema braille sui 

pulsanti; inoltre, deve essere presente il sistema vocale di informazione sul 

piano di arrivo della cabina ascensore; 

 

4.2 SPAZI ESTERNI 

4.2.1. Percorsi 

Negli spazi esterni e sino agli accessi dell’edificio, i percorsi sono in piano con 

caratteristiche tali da consentire la mobilità di persone con ridotte o impedite 

capacità motorie. 

Vi è la presenza di pavimentazione tattile composta da indicazioni di percorso e 

arresto, dal fronte su strada fino al locale accettazione del piano terra e 

all’ascensore, ed è prevista l’installazione di  mappa tattile indicata dal codice 

attenzione servizi, all'ingresso della struttura (così come evidenziate in progetto 

di fattibilità). 

4.2.2 Pavimentazione 

La pavimentazione dei percorsi pedonali é prevista in materiale 

antisdrucciolevole con coefficiente di attrito misurato secondo il metodo 

B.C.R.A. Rep. CEC. 6/81 é superiore al valore 0,40. 

Per quello che riguarda la Linea Loges, le indicazioni di percorso e di arresto 

sono presenti anche all’interno dell’edificio e in corrispondenza dell’atrio, della 

mappa tattile e dell’accettazione, vi è il codice attenzione servizi. 


